
nw~ - giungesse a TOTino, co­
rnunq~te veTso 1'l '40 , Segnava es­
so la piu forte novità, da piacere 
per l'adesion e berniniana sfTed­
data, nordica, 111 a non fu che 
un'impoTtazione; non paTe sve­
gliasse interessi, Neppur le due 
edicole mon'regalesi trovar'ono eco; 
e quanto alla seconda pensiamo 
che lo spunto piti, moder'no non 
le venisse per quella via, 111 a 
nella non scar'sa e ignoTata scul­
tw'a tombale in Piemonte, una 
viva penetTazione r'omana s'avrà 
solo nel '700, Negli anni '40- '50 
e oltre si gustano fm'me conseT­
vatrici, com7Jassate; d'altTonde, 
qualora si legassero all' ar'chitet­
iur'a, bene ctde1'ivano a fTedde 
distribuzioni f01'mali , ad esem­
pio d' un Amedeo di Castella­
monte, i1'rigidendo nello schema 
anche eventuali par'ticolari esu­
beut'l1ti: gli altari disegnati da 
Amedeo (qttello in S, Francesco 
da Paola in Tor'ino , taTdo, è 
anche i l più auster'o) asseTviscono 
stattte e, ove ci siano, colonne 
tortili , Castellamonte per le p1'O­
p rie chiese non si r'ivolge a 
Roma dove pUI' aveva studiato 
(gtUl rdandovi per'o gl-i anteces­
sori di B ernini , o classicismi 
cortoneschi) ma continuo ad ap­
poggia1'Si ai fidi luganesi, a 
quelli soprattutto ?'imasti in or­
bita « settentr'ionale )l , 

Risalta , in questo ambiente, 
Tomaso Car.zone, allontanatosi 
da Torino nel '35 e tornato non 
oltre i l '54, meglio sul '52, Il 
Pascoli afJerma ch' egli « era da 
tutta la COTte e da tutta la nobiltà 
portato in palma eli mano », 

Son docwnentate al '54-'55 opere 
alla cappella d ella Vergine in 
S, Francesco da Paola; al '58 
la Madonna col Figlio per 
S, Pietro di Cherasco, al '60 
stucchi nella volta tra la « pic­
cola alcova » e il bagno del dlwa 
alla reggia, .Nel '64, legandosi 
a precedente « capitulazione », 
Tomaso mùe in opera « l'o rna­
mento dell'altar maggi01:e di San 
Francesco da Paola » (Angelo 
custode; S,Michele; Virtu, ecc,) ; 
il contratto rivela per la prima 

volta una sistemazione architet­
tonica, intervento pero esecutivo 
come d'imostra al dicembre '65 
l'approvctzione d'Amedeo per i l 
compimento osservante « pontual­
mente il disegno et istTuttioni 
da me datti li », È un impegno 
di scultura e aTchitettttr'a, nel '65, 
anche l'altare della Madonna del 
Buon Aiuto, pur'e in S, FTan­
cesco, con statue, stucchi, pavi­
m ento in mar'mi policromi, bas­
sOTilievi sulle porte, Passando 
a opeTe non documentate da 
contratti, si ha in S, Car'lo l'aT­
chitettu-ra in maTmo nero e r'os­
signo della cappella dei Ss, Giu­
seppe e Agostino, formante mau-

soleo (1656 c,) alla statua fiTmata 
di Francesco 1v1 aria di Broglia, 
La scritta accenna all ' Cl1'chitet­
tu'/'Ct della cappella antistante, 
d el Crocefisso, come 0lJer'a pre­
cedente del CarZone che vi 7ascio 
bassorilievi e modello stttcchi 
nella volta, Avanziamo l'ipotesi 
che nella cappella della :lHadonna 
d ella Pace, fondata nel '52, le 
sculture (con collabo'/'Cttor'i) siano 
il StW pTimo apporto in S, Carlo 
e pensiamo ad una costituzione 
già iniziale d'wt atelier con aiuti, 
cui poi s' aggiunseTo i figli , 

È oppor'tuno sottolineare lo 
st?'inge'rsi dei '/'CtlJporti tr-a scul­
tm'i ed « ar'ch'itetti-appa1'Cttor'i l), 

Ignoco, fine del sec. XVII - Stucchi pariecali - Cherasco, S. Maria del Popolo. 
(Foto Arch . Museo Civico , Torino). 
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